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2012: cala del 4,4 per cento il valore aggiunto 
agricolo. Persi oltre dieci punti percentuali dal 
2004 (meno 3,15 miliardi di euro). 
 
Sono anche peggiori delle previsioni i dati ufficializzati 
oggi da Istat sull’andamento del valore aggiunto 
agricolo nel 2012. 
 
Nonostante il timido recupero nel quarto trimestre 
dell’anno, la flessione a valori costanti del valore 
aggiunto per agricoltura silvicoltura e pesca nel 2012 
si è attestata a -4,4% rispetto all’anno precedente 
(meno 1,2 miliardi su base annua). 
 
E’ andata peggio rispetto al totale dell’economia: il Pil 
nazionale è infatti sceso del 2,4% negli ultimi dodici 
mesi. 
 
Il peggior andamento del settore è anche imputabile 
ad una correzione in rialzo del dato del 2011 da parte 
dell’Istituto di Statistica nazionale. 
 
In ogni caso, non si può non notare che la ricchezza 
prodotta nel settore è in forte flessione negli ultimi 
anni. Nel 2012, come già previsto a gennaio dal 
Centro Studi Confagricoltura, è stato toccato il valore 
più basso degli ultimi nove anni, con una perdita di 
oltre 3 miliardi di euro rispetto al 2004 pari ad oltre 
dieci punti percentuali di valore aggiunto in meno. 
 

 

 

 
 

 

Evoluzione del valore aggiunto agricolo 

(agricoltura silvicoltura, caccia e pesca)

(elaborazione CSConfagricoltura su dati Istat)

Anno
A prezzi 

correnti

Valori 

concatenati 

2005

milioni di euro milioni di euro

2004 31.969 29.908

2005 28.600 28.600

2006 28.359 28.276

2007 28.743 28.332

2008 28.851 28.729

2009 26.314 28.007

2010 26.328 27.952

2011 28.080 28.006

2012 28.108 26.760

2012/2011 +28 -1.246

Diff. % +0,1% -4,4%

2012/2004 -3.861 -3.148

Diff. % -12,1% -10,5%

Meno  

3,15 

mrd eur

(-10,5%)

Elaborazione Centro 

Studi Confagricoltura 

su dati Istat


